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Procedimento n. 1/2024                                                                                                       Decisione n. 1/2024 

Preso atto della decisione delle giuria del 15.09.2024, verificato il regolamento di Regata FICSF, il Giudice 

Sportivo Nazionale pronuncia la seguente: 

DECISIONE 

circa i fatti occorsi durante lo svolgimento dei “CIA Campionato italiano assoluto di Lance a 10 remi” 

indetta dalla Federazione Italiana Canottaggio Sedile Fisso e organizzato dalla Asd Canottieri TermolI 

riservata alle  categorie” ragazzi junior”, “senior”, “master maschili” e “master femminili” specialità 

Lance a 10 remi con Timoniere, tenutasi  in data 15 settembre 2024, ovvero circa il comportamento dei 

giudici/arbitri di consentire alle squadre femminili delle Lega Navale di Taranto e della Ciurma di Vasto di 

effettuare “…una insolita ed ingiustificata terza manche” 

******* 

Svolgimento del procedimento 

Con ricorso ritualmente depositato, in data 17.09.2024, l’Associazione Sportiva Dilettantistica PALIO DI 

TARANTO proponeva reclamo avverso la decisione dei giudici arbitri di consentire alle squadre femminili 

delle Lega Navale di Taranto e della Ciurma di Vasto di effettuare “…una insolita ed ingiustificata terza 

manche” a causa dello spostamento della boa di virata di terra in posizione irregolare. 

Alla decisione predetta, è seguito il ricorso presentato dall’ASD PALIO DI TARANTO e dalla LNI MOLFETTA 

che, invocando il Regolamento delle Regate nazionale, chiedevano di convalidare la gara al termine delle 

batterie di riferimento e quindi di rispettare l'ordine di arrivo e i tempi conseguiti nella gara del 15 settembre 

2024.  A seguito del ricorso presentato, così come rilevato nella verbale di risposta, la giuria dichiarava che 

“possono essere rispettati i tempi delle gare soltanto in presenza di campo regolare. Nel caso di specie, a 

causa dell'allontanamento della boa di virata di terra, era diventato più lungo e quindi non più regolare. 

Pertanto è data l'opportunità agli equipaggi che hanno percorso un campo più lungo di ripetere la gara sul 

campo regolare al pari degli altri.” 

A sostegno della sua tesi, l’asd PALIO DI TARANTO adduceva la contrarierà di quanto statuito dal giudice 

rispetto a quanto affermato nel Regolamento delle Regate della FICSF e contestava, altresì, la mancata 

presentazione di un regolare ricorso scritto, a norma di quanto disposto dal Regolamento FICSF, ad opera 

della LEGA NAVALE TARANTO che, nel mentre della gara, aveva contestato verbalmente l’irregolarità del 

campo. 

L’asd PALIO DI TATANTO chiede, dunque, che la decisione presa in occasione della gara del 15 settembre 

2024 di consentire alle squadre femminili delle Lega Navale di Taranto e della Ciurma di Vasto di effettuare 

“…una insolita ed ingiustificata terza manche” venga revocata e per gli effetti venga assegnato il titolo di 

“Campione Italiano Assoluto” al suo equipaggio. 



Alla ricezione del ricorso, questo Giudice Nazionale ha provveduto alla richiesta degli atti di gara da cui risulta 

che: 

• Il CTO e ed il Presidente di Giuria, dichiarano che "In data 15 settembre(...), alle ore 13.20 circa, 

durante la batteria n. 10 laf tra LNI Taranto e Ciurma Vasto, si riscontra che il campo non è più 

regolamentare a causa della boa di virata di terra "itinerante", allungando di oltre 30 m il campo di 

gara. Comunicato ai giudici viene ripristinato e reso regolamentare”. 

In via preliminare, occorre evidenziare che l’art. 19 del Regolamento nazionale delle Regate prevede 
quanto segue: “Il campo di gara dovrà contenere i percorsi stabiliti dall'Art. 20 del presente Codice, sarà in 
linea retta, avrà profondità pressoché uniforme e, nel caso in cui vi fosse corrente, essa dovrà risultare uguale 
per tutti i concorrenti ed in misura quasi insensibile. Il tracciato dovrà essere disegnato da un tecnico 
qualificato ed il grafico dovrà contenere tutti gli elementi di rilevamento. Il grafico, approvato dalla F.I.C.S.F., 
dovrà essere a disposizione di chiunque desideri prenderne visione in segreteria gare.  Il campo di regata è 
omologato da parte della CTA e CTO; ogni eventuale reclamo dovrà essere accompagnato da euro 100 
(cento). E' vietato agli equipaggi il controllo del campo di gara.  Per tutta la regata la posizione delle boe 
dovrà essere mantenuta inalterata rispetto a quella iniziale omologata; in caso di spostamento delle boe per 
moto ondoso o cause accidentali, si dovrà provvedere al ripristino come inizio regate con la supervisione di 
un membro di CTO o CTA”. 
 
Nel caso che mi occupa,  pertanto, il CTO  ha supervisionato il riposizionamento della boa, pur non essendo 

chiaro il momento dello spostamento della predetta boa, ovvero quali squadre siano state effettivamente 

inficiate dallo spostamento. 

Ne consegue ed è evidente che la decisione arbitrale è frutto di una corretta gestione delle procedure di 

gara e  della interpretazione della normativa delle regate. 

Ogni statuizione si ritiene confermata dai documenti agli atti, visionati più volte da questo stesso Giudice, 

a norma dell’art. 116 del cpc. 

P.Q.M. 

 Il Giudice Sportivo Nazionale della Federazione Italiana Canottaggio Sedile Fisso delibera:  

- il rigetto del ricorso. 

Bari, 20.09.2024 

Il Giudice Sportivo Nazionale 

Avv. Valentina Porzia 
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